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NellaprimametàdelNovecen-
to, in Italia così come inmolti
altri Paesi, i pattini a rotelle
erano divenuti uno dei modi
più apprezzati per trascorrere
il tempo libero da parte di ra-
gazzi e adulti di diversa estra-
zionesociale, agevolati inque-
stoanchedalla relativa esigui-
tà dei costi da sostenersi per
l’allestimento di idonee strut-
ture, nonché dalla possibilità
di dedicarvisi individualmen-
teoingruppo. Inparalleloave-
vanocominciatoasvolgersial-
cunemanifestazioniacaratte-
re agonistico, senza, tuttavia,
che ne fossero derivate forme
di professionismo sportivo, a
differenzadiquanto accaduto
per altre attività pure molto
diffuse all’epoca, quali il cal-
cio, il ciclismoo l’atletica.
La connotazione essenzial-

menteamatorialediquestadi-
sciplina, unitamente alla po-
polaritàdi cui godeva l’usodei
pattini, richiamò l’attenzione
dell’Opera Nazionale Dopola-
voro (OND), l’ente costituito
nel 1925 dal regime fascista
conilcompitodigestireil tem-
po libero dei lavoratori attra-
verso l’organizzazione di ini-
ziative sportive, culturali e as-
sistenziali,creandocosìunvei-
colo di consenso al regime
stesso in particolare da parte
dei cetimedi ebassi.
Queste iniziative erano pie-

namente in sintonia con il ca-
rattere non agonistico degli
eventi sportivi praticati nel-
l’ambito dell’OND, dovute al
fatto che il loro obiettivo, se-
condoquantovolutodaAchil-
leStarace,segretariodelParti-
to Nazionale Fascista, di cui
l’enterappresentavaun’artico-
lazione, era quello di garanti-
re momenti di incontro e ag-
gregazione, funzionali al raf-
forzamento del sostegnodelle
masseal regime.
Nella secondametàdegli an-

niTrenta,pertanto, ilpattinag-
gio a rotelle venne introdotto
nelnoverodegli sport di perti-
nenza dell’organizzazione,
prevedendo lo svolgimento di
competizioni sia su strada sia
supista.
L’archivio fotografico del-

l’OND, conservato in Bibliote-
ca Bertoliana, raccoglie testi-
monianza delle prime tre edi-
zioni del campionato provin-
ciale di pattinaggio su strada,
ospitate dal capoluogo berico
fra il 1937 e il 1938. Molto am-
pia risulta la documentazione
relativa alla seconda edizione,
celebratail1˚maggio1938,cor-
redata, altresì, da un comple-
to resocontogiornalistico.
Questaedizionevidelaparte-

cipazione di quasi duecento
dopolavoristi, di cui una cin-
quantina donne, cimentatisi
in tre specialità individuali,
tuttea cronometro, ossia con i
concorrenti che gareggiavano
uno dopo l’altro, in successio-

ne,cercandodirealizzareilmi-
nor tempo possibile. Le tre
specialità erano: i 1.000 e i
10.000 metri maschili e i
5.000metri femminili. L’orga-
nizzazioneavevaprocedutoal-
l’allestimento di un apposito

percorso in viale Dalmazia, la
suggestiva strada pedonale
che, attraversando Campo
Marzo in tutta la sua lunghez-
za, conduce da viale Roma fi-
noal pontediSantaLiberasul
Retrone e che, fino all’aprile

1927,si chiamavavialedeiPla-
tani in quanto fiancheggiata
suentrambii latidaduesplen-
didi filari di alberi, in segutio
distrutti dai bombardamenti
aerei angloamericani nel cor-
sodella SecondaGuerraMon-

diale.
Come usualmente avveniva

nelle manifestazioni promos-
se dall’OND, non era contem-
plato alcun premio in denaro;
i primi due classificati di ogni
garasarebberostatiricompen-

saticonoggettidimodicovalo-
re, utili alla vita quotidiana,
mentre a quelli tra il terzo e il
settimo posto sarebbe andata
unamedaglia in ricordo della
giornata.
Le tre gare, seguite da un

pubblico numeroso distribui-
to lungo tutto il percorso, pre-
seroilviaallenoveemezzodel
mattinoconi10.000metrima-
schili, per i quali, in ragione
del considerevole numero di
partecipanti, il regolamento
prevedeva che si disputassero
due turni eliminatori, con ac-
cessoalla finaleperiprimidie-
cidiciascuno.Adaggiudicarsi
la specialità fu Franco Impiu-
mi, del Dopolavoro Aziendale
Industrie Tessili Vicentine,
con un tempo di 26’57”, prece-
dendodipochicentesimidise-
condo Giovanni Baggio, del
DopolavoroAziendaleSmalte-
rie Metallurgiche di Bassano,
e il suo collega Arduino Trevi-
san. Lo stesso Trevisan, com-
petitivo sia sulla distanza lun-
ga sia su quella breve, conse-
guìunpiazzamentodituttori-
spetto anche nei 1.000 metri,
dovearrivòsecondoallespalle
di Giuseppe Bordignon, del
Dopolavoro comunale di Bas-
sano del Grappa, primo con
untempodi2’37”; laterzaposi-
zione fu conquistata da Aldo
Vinotti, rappresentante del
DopolavoroRionale“Gabriele
D’Annunzio”diVicenza.
Decisamentemenoappassio-

nante per la folla accorsa si ri-
velò l’andamento dei 5.000
metri femminili, che suscitò
l’ilarità dei presenti a causa
dell’interminabile serie di ca-
dute, alcune anche rovinose,
occorse alle concorrenti. Le
uniche ingradodi completare
il percorso furono Antonia
Tiozzo,delDopolavoroComu-
nale di Vicenza, vincitrice con
3’54”, eSillaBresola,delDopo-
lavoro Aziendale Industrie
Tessili Vicentine.f
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Duedopolavoristi inazione sui pattini: allamanifestazionedel1˚ maggio 1938parteciparono duecentoatleti, deiquali cinquantadonne

Nell’attualeviale Dalmazia, che allorasi chiamava
vialedei Platani,si svolgevano i campionativicentini
dellaspecialità. Qui èdocumentata l’edizione1938

Unattimoprima dellapartenza:gli atletisono pronti Laprima delletre specialità aprendere il“via”fu quella delfondo, prevista sui 10mila metri

FrancoImpiumi
suidiecimila
siimpose
dipochissimo
sulbassanese
GiovanniBaggio
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